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IL MAESTRO – KIRIA – MAESTRO LUIGI



IL MAESTRO

Sommario: le anime più pure vanno ad incontrare il Maestro e si immedesimano in Lui per ritrovare sé stesse – L’uomo saggio, l’uomo giusto, l’uomo buono, l’uomo cattivo – La Soglia invisibile (cfr. il 26-11-1982) – Dobbiamo migliorare, ma ignorare di averlo fatto – Non fingiamo di essere migliori di quanto siamo – Essere umili ed occuparsi delle condizioni in cui ognuno di noi è – Amare ed aiutare i fratelli che soffrono.

La pace sia con voi.

Fratelli, figli Miei, in questo momento di saggezza, le anime più delicate, le anime più pure, vengono ad incontrarMi, vengono ad immedesimarMi, vengono a Me per ritrovare sé stesse, per ritrovare quella Fonte di saggezza e di vita, che per tutte le loro esistenze ed incarnazioni avevano cercato di trovare.

Perché dico saggezza? Perché l’uomo saggio, non sa di essere saggio; l’uomo giusto, non sa di essere giusto; l’uomo buono, non sa di essere buono, poiché mai potrebbe accorgersi di quello che è; come d’altra parte, l’uomo cattivo, non sa di essere cattivo, perché se lo sapesse, non lo sarebbe.
Per questo le anime più delicate, le anime che raggiungono quell’infinita esperienza, si trovano davanti alla Soglia invisibile, che loro oltrepassano con tutta la necessaria tranquillità, vengono dissolte, vengono disperse, vengono sciolte da quello che era il loro legame, sia terreno, sia spirituale.

La loro esistenza di anima, varcata l’invisibile Soglia, si disintegra come tante piccole bollicine, come tante piccole lucciole viene ad essere assorbita e si ritrova insieme, dispersa ed immedesimata, a quella che era la Volontà divina.

Questa è una fase importante per ognuno di voi, poiché la vostra preparazione, questo nuovo linguaggio di sapere, questa vostra esperienza, si tramuti in saggezza, in bontà ed amore, ma nessuno deve accorgersi di essere buono, saggio e pieno d’amore.

Nulla si può formare con la mente, nulla si può preparare col proprio istinto interiore, nulla si può creare interiormente per ritrovare quella piccola fase, per ritrovare e cercare di trovare noi stessi con l’inganno della preparazione della nostra esistenza.

Perché l’inganno della nostra esistenza? Perché se ognuno di voi finge di essere buono, puro e santo e saggio, non fa altro che ingannare se stesso e perdersi sempre di più, in quella che è la materia invisibile di una volontà che non esiste. Bisogna trovare noi stessi e lasciarsi andare dolcemente dal proprio istinto, dal proprio momento evolutivo, per ritrovarsi poi alla grande Soglia, senza sapere di esserci.

Questa è la preparazione, questa è quella volontà che ognuno di voi non deve sapere di possedere e di avere. Perciò Io vi dico di essere umili, senza pensare chi dovrà essere il primo o l’ultimo. Siate umili nella vostra esperienza, siate vicini sempre al fratello che soffre, non vi allontanate mai per un solo istante l’uno dall’altro, senza sapere in quali condizioni esso si trovi, senza sapere in quale momento egli può essere dolorante o felice, perché ognuno di voi deve essere partecipe del dolore o della felicità di ogni vostro fratello.

Questo Io vi dico, che dovete essere inconsapevoli e liberi da ogni istinto, ma naturali, come naturale è il respiro che voi non pensate mai di fare, o raramente ve ne accorgete, perché è un atto così naturale che non viene più fatto di pensarci. Così dovete essere.

Se un vostro fratello soffre, siategli vicino almeno con la parola: l’indifferenza, l’abbandono, la trascuratezza, vi rendono insensibili.

Io vi abbraccio, figli Miei, siate benedetti. Io vi attendo alla grande Soglia.

                                                                                                                           †

KIRIA

Sommario: fratello Piccolo ha oltrepassato la Soglia e si è immedesimato con Kiria ed Yogananda – Basterà pensare ad uno di loro per ritrovarli tutti – Alcune beatitudini.

Pace a voi figli miei, Kiria vi saluta;

saluta voi, le vostre menti; saluta voi, la vostra anima ed i vostri pensieri; saluta voi e le vostre azioni; saluta voi ed i vostri propositi; saluta voi e la vostra incessante volontà di evolvere; saluta voi e l’estrema delicatezza della vostra anima. Pace a voi.

Vengo per darvi notizia, affinché ognuno di voi sia informa​to di questa grande cosa, di questo grande mistero che avvolge le vostre menti; vengo affinché ogni nodo si sciolga, ogni possibile pensiero si riunisca. Io vi dico che Fratello Piccolo non potrà più venire, poiché egli ha trapassato la grande Soglia e si è immedesimato in me, poiché siamo già riuniti in molti.

Il pensiero è unico, il pensiero è grande, poiché quando voi sentirete o cercherete di riconoscere uno di questi vostri amati, saremo una cosa sola: basta uno per ritrovarsi tutti.

Se verrà e dirà che io sono quello che ero, io sarò con lui; insieme a quella mente fervida, insieme a quella mente evoluta di Yogananda, egli sarà con noi. Questa loro fase di preparazione, raggiunto il limite massimo dell’evoluzione, sia astrale che universale, ha raggiunto il grande momento: egli si è sciolto per essere uno con noi. Aspettiamo ancora, ancora qualcuno. 

Pace a voi figli miei.

Rivolto ad uno dei fratelli presenti:

Posso dire, caro mio protetto, che sei veramente meraviglio​so. Sono contento e fiero di te. Da questo momento io desidero di assorbirvi tutti: che ognuno di voi sia il mio protetto, se voi lo vorrete.

Voi che fate parte dello stesso anello spirituale, di questa sa​cra àncora che si ricollega, io desidero tanto che ognuno di voi sia il mio protetto.

  • Beate quelle madri che daranno il loro latte alle anime più pure! 

  • Beati quei figli che risorgeranno a nuova vita e saranno di esempio, senza falsa modestia, a chi ne ha bisogno. 

  • Beati quei missionari che danno la loro parola con animo retto. 

  • Beati coloro che sanno amare i propri fratelli, per proteggerli ed es​sere loro vicini nell’attimo del bisogno.


  • Beati coloro che non conoscono l’indifferenza, ma sanno ri​conoscere lo spirito del proprio spirito. 

  • Beati coloro che san​no vivere e respirare, non l’aria terrena, ma l’aria cosmica universale che li avvolge e li porta in Alto.

  • Beati coloro che sanno amare.

MAESTRO LUIGI

Sommario: ci parla di Fratello Piccolo, Kiria, Yogananda e della grande vibrazione esistente questa sera – Luigi ci descrive un mondo perfetto astrale – Incitamenti di comportamento – I colori della dimensione vista da Luigi – La luminosità che il Maestro ha lasciato – Le commozioni che a volte proviamo – Le nubi cosmiche protettive e riparatrici per la terra – Gli squilibri della terra provocati dall’uomo – Le esplosioni atomiche e la radioattività – L’energia atomica potrebbe essere usata in positivo – Si potrebbe riavere un Paradiso terrestre? Chissà invece che non sia necessario un altro pianeta.

Luigi vi saluta.

Rasserenate i vostri cuori e le vostre menti un po’ tese. Eccomi, sono a voi.

Dobbiamo attendere ancora un attimo perché io possa en​trare meglio in sintonia. C’è tanta energia qui ora! Parlate se volete.

Paolo: Luigi, cosa è successo che ha portato a questi cambiamenti così grossi; cosa è successo alla tua vibrazione che si presenta in maniera così diversa, è solo causa la forte energia o anche tu sei coinvolto in tutto questo?

(Mentre Luigi risponde la voce del Mezzo cambia completamente, diviene inna​turale, costituita da una vibrazione continua, come di una lamina metallica, come di una voce sintetizzata con strumenti e​lettronici. È un tentativo per spiegare, ma le parole so​no inadeguate a chiarire l’energia astrale che ne è la causa. Le sue parole sono le seguenti):

“C’è stata una grossa evoluzione anche nelle Guide, che hanno dovuto reimmedesimarsi, hanno dovuto rientrare in quella che è la Luce divina. La Soglia superata, sorpassata, del Fratello Piccolo, si è immedesimata nella forza della vibrazione di Yogananda e Kiria. Una forte vibrazione cosmica ha invaso il Mezzo. Non si può parlare diversamente, poiché io ne sono coinvolto. Anch’io sono in quella fascia evolutiva, ma una vibrazione così possente non era mai capitata qui, come in questo attimo.

Molti cambiamenti saranno fatti, perché ognuno di voi possa ritrovare quella forza e quella pazienza, tali da poter evolvere: siete tutti chiamati, tutti coinvolti. Perciò io vi dico che dovete gioire di questo momento così solenne e così prezioso. È come se ognuno di voi avesse fatto un salto e si fosse trovato in un campo ben diverso. 

Nell’astrale, ha superato un piano evo​lutivo, però ricordatevi, non potrà essere affermativo fino a quando le vostre coscienze e la vostra vita terrena, sono in ‘vi​ta’, cioè fino a quando il corpo non sarà staccato da voi, non potrete dire di essere a tal punto. È questo, solo un segno che vi viene dato. 

Ecco, giungo ora nella dimensione giusta per poter entrare in vibrazione... una maniera, una forza... entro piano piano in questa Luce così forte che è emanata in questa vibrazione. Mi immedesimo ed entro, e mi ritrovo a fare parte di quella sostanzia​le vibrazione... che cosa meravigliosa… di un mondo così perfet​to!

Oh, quanto, quanto si può desiderare di meglio che trovarsi in un mondo affascinante di colori nuovi, esperienze nuove, vi​brazioni nuove che sono più calde, più maestose, più forti, in​cisive! La beatitudine si fa sempre più vigorosa, e la voce torna ad essere lo strumento della nostra vibrazione.

Eccomi a voi. Hai compreso figlio? Se non hai compreso rifai la domanda. L’attimo è stato molto possente.”

Paolo: ho compreso e ti sono grato.

Miro: senti, Luigi, le tue spiegazioni di ora sono talmente belle e profonde che invitano tutti noi ad una riflessione e ad un desiderio, che però terrenamente non dovremmo avere, perché la nostra vita deve andare avanti, per portare avanti il nostro karma sia individuale che collettivo. Resta il fatto che le tue descrizioni di questo mondo perfetto, ci fanno desiderare intensamente di arrivarci.

“Quelle che sono le tue aspirazioni, devono rimanere così, come ora, anche se il desiderio collettivo si deve formare più forte. Voi siete i primi scelti, non lo dimenticate mai, e perciò dovete amarvi l’uno con l’altro più intensamente, lasciando indie​tro l’egoismo. 

Dovete essere pronti a ritrovare i vostri fratelli sempre presenti sulla terra, ma quello che è il vostro karma, deve seguitare così: il vostro lavoro, le vostre famiglie; è così che devono continuare pur tenendo sempre più presente di unirvi spiritualmente l’uno all’altro. 

L’indiffe​renza non si addice più a voi, perché vi è stato troppo dato per poter ancora essere quelli che eravate. Voi siete ora ben diversi e fermarsi ora sarebbe la più grossa sciocchezza che l’essere umano potrebbe fare. Non tentennate più, ma siate forti. Non vi vergognate mai se una cosa non la comprendete. Voi siete al bivio, dove la strada finisce e si divide in molte altre: la strada è compiuta, c’è il bivio, che è molto importante e molto pericolo​so. Ad ognuno di voi dico di stare attento e soprattutto di amarvi con l’amore più grande che un essere umano è in grado di dare.

Nei vostri figli vedete il sole che sorge, e voi figli, nei vostri genitori vedete un sole che non tramonta, ma si immede​sima in una Dimensione più vasta e più concreta. Parlate pure.”

Antonio: Luigi, in quel mondo che hai descritto, di che colore è la Luce? Perché ho creduto di vedere intorno qualcosa; come la vedevi la Luce? Potresti descriverci qualcosa di quel mondo o è chiedere troppo?

“È passata la Luce… l’arancione è superato, il verde è superato, il giallo forte, intenso, è superato; il giallo chiaro è leggermente trapassato; la Luce intensa, chiara, bianca, trasparente si intravede in tutta la sua forza e la sua bellezza.”

Antonio: Luigi, il colore blu era presente in qualche modo?

“In nessuna maniera è presente il blu… in nessuna maniera! Il blu è il colore di quelli che aprono gli occhi e cominciano a vedere il chiarore della notte; assorbono solo di riflesso il chiarore delle stelle. È proprio l’inizio, il blu non esiste più.”

Antonio: nel momento in cui c’era il Maestro, volevo chiederti conferma se intorno al Mezzo c’era qualche riflesso di luce.

“Sempre, quando viene il Maestro attorno al Mezzo c’è una lu​minosità che rimane anche quando si presentano altre Entità, poi​ché quella luminosità è la forma protettiva che lascia il Maestro: lascia il Mezzo protetto dalla Sua Vibrazione fino a quando dura la riunione.”

Paolo: quando proviamo delle commozioni che scaturiscono in noi da cause varie belle, le dobbiamo inquadrare in qualcosa oppure lasciarle scorrere così, aspettando che vadano a costruire un qualcosa di più forte?

“Devono essere lasciate scorrere perché altre tornino a rinnovarsi sempre più intense, sempre più forti in vibrazione. Queste emozioni non le trattenere mai.”

Antonio: Luigi, ci sono state delle scoperte proprio in questi giorni, da parte degli scienziati, di una nuvola universale cosmica che avrebbe una gravitazione, una forza notevole. Puoi spiegarci qualcosa circa la sua origine o la sua funzione?

“Sono possenti nubi liberatorie che vengono incessantemente, più o meno visibili, e che da sempre hanno circondato la vostra terra. Sono state date mille spiegazioni, mille intuizioni, ma nessuno ha potuto ancora comprendere ciò che sono. 

Molti dicono ‘nubi che si aggravano sulla terra e sono nocive’; molti dicono che sarebbero guai se queste nubi si addentrassero in questa fascia cosmica; io vi dico che queste nubi, ancora così incerte, fanno parte del male umano, ma verranno trasformate perché da negative siano positive, per ripulire tutto il male che l’umano fa. Sono nubi, vibrazioni che avranno una loro funzione positiva, non negativa; negativa apparentemente, positiva nella sua sostanza. Verranno tramutate da male in bene, poiché altrimenti, su questo vostro pianeta terra, non rimarrebbe più niente. 

Molte scoperte sono state fatte ancora, corpi celesti che vengono avanti e brillano dando una visuale diversa; vengono proiettate luci fino a cambiare il corso delle stelle; tutto l’universo è in un movimento che cambierà molte posizioni, non solo le nubi, ma il sole, la luna. 

Tutto si avvicina e si allontana affinché si possa ritrovare un equilibrio più saldo grazie all’uomo, che con le sue esperienze atomiche sta allontanando la terra da quello che è il suo asse, da quella che è la sua sostanziale permanenza; si sta allontanando perché queste esplosioni tolgono completamente l’equilibrio.

Come fare allora perché l’uomo della terra si salvi? Vengono mandate sulla terra, ed a quella dovuta distanza, nubi, forti vibrazioni; vengono mandate stelle che erano già pronte ai confini dell’universo: si avvicinano verso la terra a velocità ultrasonica, perché questa attrazione rimanga nella sua posizione di distanza ideale, creata da Dio.

Oh, uomo, uomo! Distruggeresti Chi ti ha creato per un pezzo d’oro! o di ferro in più! Se non hai compreso, rifai la domanda.”

Antonio: ho compreso e ti ringrazio. Vorrei solo aggiungere, parlando dell’uomo, che viene detto che la radioattività della nube disturba ogni tipo di trasmissione. Può disturbare anche le persone molto sensibili o molto deboli di mente?

“Migliaia di anime terrene, migliaia, sono trapassate grazie a questa nube. Tutti, anche l’Italia, che ha conoscenza di questo misfatto, stanno zitti per non impressionare l’essere umano. Tu mi hai fatto una domanda, io ti ho dato una risposta, ma guai a voi se divulgate questa mia risposta. Non dovete impressionare l’essere umano, ma tutto questo mondo terreno è in grave pericolo; verrà, però, fortunatamente risolto, per la bontà divina. Noi stessi scuotiamo la testa, perché invece di amarvi vi distruggete.”

Paolo: Luigi, non ho compreso bene la prima parte della risposta. Questa nube gravitazionale che è stata sentita – più che osservata – al di là della nostra galassia, se non ho capito male, si condensa per sue ragioni che sono nella tua risposta, ma ha le sue propaggini fino alla nostra terra, nel nostro sistema solare? Vive continuamente intorno a questi corpi ed ogni tanto si addensa e dà il senso di qualcosa di finito? È questo?

“È questo. È un’energia sempre vissuta, più trasparente perché più pura e pulita; oggi si addensa maggiormente come se avesse chiesto forza dal cosmo per rafforzarsi, per reggere tutto lo squilibrio, per rinnovare gli atomi che esistono in questa vostra attrazione terrena, per rinnovarvi, cambiarvi, perché molte sostanze sono state sciupate o addirittura distrutte. Ci deve essere un cambiamento totale.”

Paolo: quest’energia, oltre che essere parte dell’universo, è anche parte di noi? E si materializza o meno secondo le esigenze di equilibrio cosmico?

“Certo, è così. Avete da fare domande?”

Miro: allora, le precauzioni che ci sono state indicate dalle nostre autorità in base alla nube radioattiva, sono da osservare strettamente!

“Strettamente da osservare, hai detto bene, anche se presto cesserà; quest’energia distruttrice viene succhiata da quella nube che avete detto poco fa. Per quanto tempo ancora reggeremo i misfatti di queste menti negative?”
Antonio: però, non è che abbiano scoperto questa nube, diciamo che la nube si è evidenziata al momento che ha acquistato potenza perché l’ha chiesta per poter aiutare la terra; e quindi l’hanno potuta vedere.

“Sì, ma non capiranno lo stesso.”

Miro: infatti, è stata classificata come un grosso buco nero, perché ha una potente attrazione di energia.

Paolo: allora, Luigi, l’energia atomica non è utilizzabile per scopi pacifici?

“Sì, se lo sanno fare, o meglio, se lo vogliono fare. Voi sareste già pieni di luce; quello che spendete in corrente elettrica  – così chiamata –  nessuno di voi spenderebbe niente! Ma gli stati sono troppo avidi per questo. Potrebbero essere costruiti laser per tutte le malattie; potrebbe essere adoperata per risanare i mali, l’aria, per dar calore a nuove piante e ritrovare la gioia di quello che era il Paradiso terrestre; ma la grande ambizione, questa grande forza, è puntata solo sull’unico scopo della conquista, e questa parola rovina tutti. 

Non so proprio su quale pianeta dovranno poi andare, gli esseri umani, per finire la loro evoluzione! In un altro pianeta a cui Dio, logicamente darà la vita; però tutti ricominceranno – non con questo benessere – ma con quello della pietra: ricominceranno daccapo difendendosi col sasso, come facevano le genti vissute nella preistoria. Dopo, saranno allora, tutti felici e contenti! Questo però non si capisce; lo sanno che rischiano di essere distrutti, che già questo mondo non gira più nel suo ciclo normale…!

Le primavere, gli autunni non esistono; il cibo è guasto; l’aria è irrespirabile; i fiumi sono inquinati; i mari sono rovinati… cosa vuole ancora l’uomo umano? Se cerca la morte l’ha trovata, ma il suo prossimo risveglio, chissà dove sarà! Dovrà pagare anche questo! E molti innocenti pagheranno anche loro, anche se sarà dimezzata la loro età, intendo dire che se uno dovrà campare venti anni, ne camperà dieci; però avendo una maggiore sofferenza, farà certamente anche una maggiore evoluzione, ma a che prezzo! Comunque, l’importante è che l’anima si salvi.”

Antonio: Luigi, dal tuo modo di comportarti in questi ultimi tempi, non è che ci vuoi lasciare come è stato detto di Fratello Piccolo, cioè nel senso di presenza?

“Lo vorrei tanto, ma sono obbligato a voi, e purtroppo fino a che voi non migliorerete, io sarò costretto a rimanere, e questo è amore.”

Maria: il compito di Fratello Piccolo era finito?

“Era finito.”

Maria: mentre non è finito quello di Kiria?

“Era finito il compito di Kiria, era finito, ma è tornato per voi, perché in un certo qual modo, fate parte di lui.”

Antonio: sembra che certe fusioni siano incominciate!

“È già stato detto troppo, non mi fate più domande. Ora vi prego, devo andare. Prima di partire devo stare in raccoglimento un attimo con voi, fate il massimo silenzio.”

Dopo circa sei minuti, il Mezzo si sveglia.


IL MAESTRO





L’UOMO SAGGIO, NON SA DI ESSERE SAGGIO;


L’UOMO GIUSTO, NON SA DI ESSERE GIUSTO;


L’UOMO BUONO, NON SA DI ESSERE BUONO.
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